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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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Edizioni Prosveta


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti
delle sue
    conferenze.


                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Parte I - Yesod riflette le virtù delle altre Sefirot
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

    Le occupazioni degli esseri umani sono innumerevoli: studiano,
lavorano,
    viaggiano, si sposano, mettono al mondo dei figli, imparano un
mestiere...
    Ma se chiedete loro: «Siete soddisfatti, felici, appagati?»
risponderanno
    che, nonostante tutto ciò che possiedono, hanno sempre la
sensazione che
    manchi loro qualcosa. E che cosa manca loro? Il gusto, molto
semplicemente,
    il gusto delle cose, quell’elemento sottile, misterioso che,
qualunque cosa
    facciate, vi dà la felicità e la pienezza. Non appena possedete
    quell’elemento, anche le occupazioni più insignificanti vi
procurano gioia,
    perché quell'elemento è in grado di trasformare tutto.



    Vi darò un esempio per farvi capire meglio. Prendiamo in
considerazione un
    giovane che studia o lavora, ma trova che la vita non gli offra
nulla di
    straordinario: niente lo stimola, niente lo interessa. Ma ecco
che un bel
    giorno s’innamora di una bella ragazza, e tutto cambia. Egli
vede il mondo
    sotto un aspetto completamente diverso: i fiori, gli uccelli,
il sole, le
    stelle… tutto gli parla. In realtà il mondo non è cambiato, ma
ora egli
    possiede interiormente un elemento che abbellisce tutto, e
quindi gli
    esseri e gli oggetti non gli appaiono più come prima. Ma se
capita qualcosa
    per cui gli viene a mancare l’amore, se quella ragazza lo
delude o lo
    tradisce, il mondo torna a essere spento. Il sole brilla
ancora, ma lui non
    lo vede più: ora per lui c’è solo nebbia. Prima, invece, anche
se pioveva o
    grandinava, si sentiva come in paradiso, trovava tutto
meraviglioso e non
    si accorgeva delle privazioni né delle offese; camminava per la
strada
    felice e dilatato, si sentiva poeta, musicista, era incantato
di ogni cosa,
    perché quell’elemento che si chiama “amore” era in lui e
abbelliva e
    armonizzava tutto.



    Si tratta di fenomeni noti, ma pochissimi vi si soffermano per
ricavarne un
    vero insegnamento. L’amore abbellisce tutto; ma senza essere
innamorati di
    un uomo o di una donna – con i quali si rischia sempre di avere
delle
    delusioni – non è possibile trovare quell'elemento che
trasforma la vita?
    Sì, e vi ho portato questo esempio unicamente per farvi capire
che, se
    l’amore è capace di cambiare la visione e la percezione delle
cose, ci sono
    sicuramente anche altri elementi in grado di farlo. Credete
forse che gli
    Iniziati siano ricorsi solo all’amore, come i poeti, i
musicisti e gli
    artisti, i quali credono che, per avere delle fonti di
ispirazione, si
    debba essere innamorati (e in seguito fanno ogni sorta di
follie)? No; gli
    Iniziati, che si sono occupati della questione, hanno scoperto
che si può
    andare ancora più lontano, ancora più in alto, per trovare
l’ispirazione e
    la pienezza in un elemento stabile, eterno, che una volta
acquisito non può
    più essere perduto. Questo elemento è una particella sottile,
    imponderabile, ma quando entra nel cuore e nell’anima umana,
amplifica ogni
    cosa portandola alle dimensioni dell'universo. Per ottenerla è
necessario
    lavorare, pregare e meditare molto a lungo, ma quando essa si
stabilisce
    nell’anima umana, trasforma tutto.



    Ovviamente l’amore può aiutare molto ad acquisirla. Supponete
di amare una
    bellissima ragazza: grazie a tutto ciò che vi ispira, quella
ragazza può
    aiutarvi a trovare quell’elemento, ma non sarà in lei che lo
troverete. E
    anche la poesia e la musica spesso sono incapaci di farvi
ottenere
    quell’elemento. Ho incontrato molti artisti che sentivano
ancora un vuoto;
    erano soddisfatti nella misura che gli era consentita, ma
sentivano sempre
    che mancava loro qualcosa. Coloro che invece hanno cercato
molto in alto,
    fino alla sommità dell’universo, e che sono riusciti a
catturare
    quell’elemento, riescono a trionfare su tutte le situazioni in
cui vengono
    messi dalla vita.



    Perciò, non cercate mai nei piani inferiori la vera felicità e
la soluzione
    ai vostri problemi, perché né la materia fisica né la materia
eterica
    possiedono l'elemento di cui l’anima e lo spirito hanno
bisogno. Dovete
    andare a cercarlo molto in alto, chiederlo e invocarlo molto in
alto. È là
    che lo troverete. Una volta che lo avrete ricevuto,
quell’elemento potrà
    procurarvi ogni cosa, e soprattutto vi darà il gusto della
vita. Quindi,
    oltre a tutto ciò che il piano fisico può darvi, quell’elemento
vi porterà
    gioia, ispirazione, beatitudine. Spero mi abbiate compreso.



    Il cibo e le bevande vi danno solo quel che possono darvi; se
non avete la
    salute, non potete godere di ciò che mangiate e bevete. Dunque,
la salute è
    l’elemento indispensabile che dà sapore al cibo. È sufficiente
avere un po'
    di raffreddore per perdere quasi completamente il gusto e
l’olfatto, e
    tutto diventa insipido. Il cibo è quello che è, piscine,
automobili e
    denaro sono quello che sono, ma occorre almeno essere in salute
per
    apprezzarli e goderne... Quell'elemento chiamato “salute”
cambia quindi
    molte cose. E allo stesso modo, se non avete amore, se non
avete
    intelligenza, qualunque cibo, qualunque avere e qualunque
attività non
    potranno darvi altro se non una soddisfazione puramente
materiale.


  
Prendiamo ora in esame
l’amore. Quando amate qualcuno, per voi quell'essere
    è eccezionale, è un genio, un angelo; ma se non lo amate più,
tutto a un
    tratto diventa un demonio, e questo perché in voi è scomparso
un certo
    elemento. Vedete, si tratta di un elemento! Alcuni affermano di
essere dei
    chimici, senza sapere che esiste un’altra chimica, la chimica
spirituale,
    la quale spiega tutti i fenomeni che avvengono nell’uomo: la
salute,
    l’ispirazione, l’entusiasmo... I chimici spiegano questi
fenomeni e queste
    manifestazioni sulla base di elementi materiali, e invece
occorre spiegarli
    ricorrendo alla chimica spirituale, che è all'origine di tutti
i fenomeni;
    solo così è possibile in seguito studiare l’altra chimica. Ma
non si sa
    ancora nulla della chimica spirituale, per esempio di come essa
produca
    fenomeni straordinari, guarigioni miracolose che la chimica
ufficiale non
    può spiegare. Eh, sì, è intervenuto un altro elemento chiamato
“fede”, ed
ecco che l’ammalato guarisce. Quella chimica è dunque più
importante. 
[1]


    Ve l'ho detto, la salute, l’amore e la luce producono grandi
    trasformazioni, e anche la loro assenza ne produce molte altre.
Tuttavia,
    al di sopra della salute, dell’amore e della luce, si trova
ancora un altro
    elemento da cui dipendono tutti gli altri, e questo elemento,
che è
    onnipotente, è una particella di Dio stesso. Come ottenerlo?
Con il
    sacrificio, la rinuncia e l’abnegazione.



    Spesso vi ho detto: «Voi fate il bagno al bambino, ma poi
conservate
    l’acqua sporca e gettate via il bambino». Ovviamente queste
parole sono
    simboliche; il bambino rappresenta l’elemento divino, vivo,
mentre l’acqua,
    in questo caso, corrisponde a tutto ciò che è stagnante,
sporco, inquinato.
    Ed ecco che tutti gettano il bambino e conservano l’acqua
sporca. Sì, dato
    che non si preoccupano di ottenere l’elemento divino, è chiaro
che gettano
    via il bambino. Voi desiderate possedere ogni genere di cose,
ed è
    comprensibile, ma non sarebbe meglio lavorare per ottenere
quell’elemento
    che vi darà la gioia di possederle? S'incontrano tante persone
ricchissime
    che navigano nell'opulenza, e tuttavia sono tristi e annoiate
perché hanno
    perso il gusto delle cose. Si crede che l’importante sia
possedere... ma
    non è così; l’importante è la sensazione! Se avete dei tesori
ma siete
    morti, potete forse godere di quei tesori?... Occorre essere
vivi per
    goderne! E invece ci si occupa solo di ciò che è morto, e più
si posseggono
    cose morte, meno si lavora su ciò che è vivo e meno si è
contenti. Sono
    conclusioni queste che non lasciano dubbi.



    Volete avere molti amanti, molto denaro, molte automobili?
Ebbene, prima
    occupatevi di ciò che, in voi, è capace di sentire e di
rallegrarsi. Eh,
    no, voi non fate niente in tal senso, perché spendete tutto il
vostro tempo
    a cercare ciò che potreste ancora possedere. Quando capirete
questa verità,
    ridurrete la quantità delle cose in vostro possesso e
aumenterete la
    qualità delle vostre sensazioni; allora, pur possedendo poche
cose, vivrete
    senza sosta nell'estasi. Quando un ragazzo è innamorato, se la
fanciulla
    che ama gli manda un petalo di rosa o una ciocca dei suoi
capelli, egli
    vive in un oceano di effluvi celesti proprio grazie a quel
petalo o a
    quella ciocca di capelli. Non ha denaro in banca né
un’automobile, ma è in
    estasi perché la sua innamorata ha voluto dargli qualcosa. Egli
prende il
    petalo, ne aspira il profumo, di notte lo mette sotto il
guanciale, e
    scrive anche delle poesie su quel piccolo petalo di rosa; nel
suo cuore lo
    amplifica, gli attribuisce un valore e un’importanza
straordinari, ed è
    come se possedesse il mondo intero. Si tratta di un fatto
psicologico, ma
    bisogna sempre prendere in considerazione i fatti psicologici,
perché sono
    fonti di insegnamento.



    Anche il discepolo deve procedere in questo modo, cioè
amplificare e
    abbellire anche la minima gioia spirituale; anziché
preoccuparsi soltanto
    di possedere cose fisiche e materiali, deve coltivare in sé la
facoltà di
    provare sensazioni sottili, e allora potrà trascorrere secoli
contemplando
    le stelle, le rose e i volti; anche sulla terra ci sono
tantissime cose in
    grado di immergere l'uomo nell'estasi! Purtroppo, quando questa
facoltà
    sottile si è affievolita, non c'è più vibrazione, non c'è più
vita. Allora
    gli esseri sono come morti, sono come pietre e non vibrano più,
non
    irradiano più, non sanno più gioire; gioiscono solo quando si
abbandonano
    ai piaceri più grossolani, perché solo così riescono a sentire
qualcosa. Ma
    la bellezza, l’armonia, la musica, la poesia, la purezza, tutto
ciò che è
    mistico e divino non li interessa, ed è per questo motivo che
provano solo
    delusioni e sofferenze.



    Ovunque vi si dice: «Prendete questo, prendete quest'altro, e
troverete la
    gioia di vivere». Basta guardare la pubblicità sui giornali e
alla
    televisione! Tutto è lì per procurare agli esseri umani dei
piaceri e un
    benessere che non potranno mai dare loro ciò di cui hanno
bisogno. Qui
    invece vi si dice: «Salite, salite molto in alto con la
preghiera e la
    meditazione, e riceverete quell’elemento sottile che vi darà il
gusto delle
    cose». Quell'elemento è un atomo impercettibile, ma non appena
lo avete,
    esso fa vibrare tutto in voi, e la vita diventa così bella,
così ricca!...
    Non ci sono parole per descriverlo, ma senza quell'elemento,
anche se
    accumulate tutto ciò che è possibile accumulare, vi sentirete
sempre
    scontenti, delusi e nel vuoto.



    E anche se dite: «Ah! Vorrei incontrare il più grande Maestro
perché mi
    istruisca», vi risponderò che avete impostato male la
questione. Perché se
    non avete già lavorato sull’altro elemento, ossia come
comprendere un
    Maestro, come amarlo e come apprezzare il suo insegnamento,
anche se
    incontrate il più grande Maestro della terra, discuterete con
lui, lo
    criticherete e rimarrete ignoranti esattamente come prima. 
[2] E
    non dite: «Ah, se potessi trovare la ragazza più bella per
sposarla!... Se
    potessi scoprire il tesoro dei Templari!», perché se non
possedete
    l’elemento di cui vi parlo, la ragazza più bella e il tesoro
dei Templari
    vi causeranno tutte le avversità.



    Ecco come bisogna pensare, miei cari fratelli e sorelle, ma voi
non vi
    rendete conto dell’importanza di ciò che vi spiego, perché non
siete
    abituati a vedere le cose in questo modo. Vi assicuro che vale
la pena
    lavorare – anche per migliaia di anni, se occorre – per
ottenere l’elemento
    di cui vi parlo, perché in seguito tutto acquisterà significato
per voi e
    tutto vi darà gioia. Adesso, invece, gli esseri umani camminano
su tesori,
    su ricchezze e splendori, incontrano esseri dotati di qualità e
di virtù,
    vedono le stelle e il sole, ma rimangono insensibili, tristi e
infelici,
    perché non hanno provato niente, non hanno visto niente, non
hanno capito
    niente, non hanno apprezzato niente, e tutto quello splendore
viene
    calpestato. Ecco come sono gli esseri umani! E tutti trovano
che sia
    normale. Ma io vi dico che, anche se incontraste delle divinità
e degli
    arcangeli discesi dal Cielo, ciò non avrebbe alcun effetto su
di voi finché
    non avrete lavorato per possedere quell’elemento che sa
riconoscere e
    apprezzare il valore delle cose. Sareste infelici ovunque, e
nemmeno in
    Paradiso riuscireste a vedere lo splendore del Regno di Dio.



    Quando vi dico che potete possedere il cielo e la terra, voi
non mi
    credete. Eppure è la verità: il mondo intero potrebbe
appartenervi, ma
    interiormente. Perché dovrebbe appartenervi esteriormente? Cosa
ne fareste
    di tutte quelle foreste e di tutte quelle montagne? Voi non mi
avete
    ancora capito quando vi dico che un giorno avrò il cielo e la
terra. E
    ora aggiungo che anche voi li possederete. Potreste obiettare
che le cose
    non possono appartenere a più persone. Nel mondo fisico ciò che
appartiene
    all'uno non può appartenere all'altro, ma nel mondo divino ciò
è possibile,
    e ve lo dimostrerò con un'immagine. Un uomo ricchissimo
possiede un parco
    sontuoso, con i fiori e gli alberi più belli, ma è così
assorbito dai
    propri affari che non ha tempo di passeggiare nel suo parco, e
perciò non
    lo vede e non ne gode mai. Ma ecco, c’è un poeta che ogni
giorno vi si reca
    ad ascoltare il canto degli uccelli, a contemplare i fiori e
gli zampilli
    d’acqua, aspira il profumo delle rose e scrive poesie...
Allora, a chi
    appartiene quel parco? Al poeta. E l’altro, il proprietario?
Paga le tasse!
    Così è per la terra; è proprietà di molti paesi, ma appartiene
a me. Perché
    no? E appartiene anche a voi; è semplicemente una questione di
    aggiustamenti.



    Oggi vi comunico il segreto per ottenere tutto ciò che
desiderate: dovete
    andare a prendere una particella soltanto, ma nel punto più
alto, al
    vertice... La staccate, l’assorbite e vi sentite il padrone del
mondo. Sì,
    si ha proprio questa sensazione. Io voglio condurvi verso la
comprensione
    migliore, verso le sensazioni più vaste e più sottili; ma
ricordatevi che
    non potrete mai gustare tali sensazioni se pensate che quanto
possedete e
    ottenete sul piano fisico possa costituire la soluzione
definitiva. No,
    dovete piuttosto lavorare sull’altro elemento, ossia il gusto
delle cose, e
    spesso il gusto è inversamente proporzionale alla quantità. Vi
accorgerete
    che più aumentate la parte materiale, fisica, più il gusto
diminuisce.
    Osservate gli innamorati. All’inizio, quando si limitano a
scambiarsi
    sguardi e sorrisi o a scriversi qualche lettera, si sentono
proiettati
    verso il cielo; ma quando cominciano ad andare molto più
lontano, non
    provano più le stesse gioie e non hanno più le stesse
ispirazioni. Vedete
    quindi che, anche in questo caso, succede quanto vi ho detto
poco fa:
    aumentando una parte, l’altra diminuisce. Non dimenticatelo
mai, e ogni
    volta che aumentate una cosa, chiedetevi quale sarà la cosa che
diminuirà.
    Ad esempio, quando siete occupati ad aumentare le vostre
ricchezze, vi
    chiedete se la vostra salute potrebbe risentirne?



    Prendete ciò che vi dico oggi, custoditelo per tutta la vita e
procedete
    solo in questa direzione fino al vertice: tutto diventerà più
bello e
    sarete felici. Anche la moglie dirà a suo marito: «Caro, non ti
avevo mai
    visto così bello!». Evidentemente, prima non aveva visto nulla.
Con questa
    filosofia tutto viene trasformato; se invece cercherete altre
cose,
    continuerete per molto tempo a impantanarvi, a soffrire e a
piangere,
    credetemi. Ovviamente non riuscirete a ottenere subito
quell’elemento, ma
    dato che sarete tesi al suo raggiungimento, tutto comincerà a
migliorare, e
    voi stessi ne rimarrete sorpresi e vi sentirete circondati da
angeli,
    arcangeli e divinità. Però, occorre procedere sempre in quella
direzione,
    verso il vertice della piramide.



    Qualcuno dirà: «Ma come si chiama l’elemento di cui ci parla?».
In realtà
    non ha nome; è fatto di una materia estremamente sottile e si
trova molto
    in alto, nella 
Sefirah Keter. 
[3] È là che occorre andare
    a cercarlo. Coloro che lo possiedono, sono capaci di compiere
prodigi e
    anche di trasformare il proprio corpo fisico, arrivando al
punto di
    irradiare e proiettare particelle di luce. E quando
quell'elemento riesce a
    trasformare tutti gli altri corpi e a farli vibrare in armonia,
può
    produrre la trasfigurazione. Gesù ne ha dato prova davanti a
tre dei suoi
    discepoli, ma essi non capivano quanto stava avvenendo. Ne
erano
    soggiogati, abbagliati, rapiti, ma non capivano come avesse
potuto
    verificarsi tale fenomeno. 
[4] Gesù aveva potuto essere
    trasfigurato grazie all’elemento di cui vi sto parlando.



    Quell'elemento è imponderabile, ma, come vi ho detto, è
comunque fatto di
    materia. Sono pochissimi gli Iniziati e i grandi Maestri che
sono potuti
salire fino alla 
Sefirah Keter per riceverlo, perché    
Keter è un mondo inconoscibile, un mondo al di là di tutte
le
    dimensioni; è lì che abita il Padre celeste, il Creatore di
tutti i mondi.
    Dunque, pochissimi Iniziati sono giunti fin lassù, e quelli che
ci sono
    riusciti sono scomparsi, polverizzati, perché 
Keter è un mondo di
    vibrazioni estremamente intense alle quali è impossibile
resistere. Alcuni
    sono tornati, ma per una grazia speciale accordata dal Cielo,
che ha dato
    loro un altro elemento da assorbire, un elemento che ha la
proprietà di
    proteggere il corpo fisico.



    Avrete letto l’
Apocalisse. Nel racconto delle sue visioni, san
    Giovanni rivela di essere giunto fino a 
Keter. E il libro che
    l’Angelo gli diede da mangiare, dicendogli:
    

        «Ti riempirà di amaro le viscere, ma in bocca ti sarà dolce
come il
        miele»
    
    è proprio il simbolo di quell'elemento in grado di preservare
il corpo
    fisico, e viene dato dalla 
Sefirah Binah. Anche il profeta
    Ezechiele parla di un libro che un Angelo gli diede da
mangiare;
    quell'elemento è anche simbolizzato dal carbone ardente che un
Serafino
    posò sulle labbra di Isaia.



    La chimica spirituale è la scienza di tutti gli elementi con i
quali Dio ha
    creato il mondo. Quegli elementi sono 22, e il primo, 
Alef, ha il
potere di trasformare, sublimare e illuminare, mentre l’ultimo,    
Tav, conserva e protegge dalla distruzione. Quando il
Cristo ha
    detto: 
«Io sono l’Alfa e l’Omega», voleva dire: «Io possiedo i
due
    elementi della chimica celeste: l'uno mi dà la possibilità di
sublimare
    tutto, l’altro mi permette di realizzare il Cielo sulla terra».
È questo il
    significato di Alfa e Omega, Alef e Tav.



    È molto difficile ottenere l’elemento che proviene da 
Keter,
    benché essa sia la Sefirah più generosa, più clemente e più
misericordiosa.
    Allora, perché non riusciamo a ricevere quanto ci invia? Prima
vi ho detto
    che, per ricevere questo elemento occorre salire, elevarsi, ma
in realtà
    possiamo acquisirlo anche rimanendo dove siamo, poiché esso
giunge fino a
    noi. Se non lo riceviamo, è perché siamo ricoperti e circondati
da strati
    opachi che gli impediscono di entrare in noi, e l’unica Sefirah
che possa
    aiutarci, che possa veramente aprire le nostre porte e le
nostre finestre
    per permetterci di ricevere quell'elemento, è la Sefirah 
Yesod.
    Per salire, dunque, non è indispensabile fare tanti sforzi (che
spesso
    rimangono infruttuosi); è sufficiente pulirsi, lavarsi e
purificarsi, e a
    quel punto, attraverso quella trasparenza e quella purezza, si
potranno
    ricevere tutti gli elementi divini. Quando vi dicevo di
“salire”, si
    trattava di un’immagine che ho utilizzato per farmi capire, ma
in realtà
    non occorre né salire né scendere: potete rimanere dove siete e
limitarvi
    ad aprire la via fra 
Malkhut e 
Yesod.



    Tuttavia, fra 
Malkhut – dove noi viviamo – e 
Yesod, che è
    la prima stazione sull’Albero della Vita, il cammino è
disseminato di
    ostacoli ed è tenebroso, poiché lì si trovano tutte le
aberrazioni e le
    menzogne, ma è proprio quello il cammino che il discepolo deve
percorrere
    per giungere alla regione di 
Yesod. 
[5] 
Malkhut è
    la regione nella quale viviamo, la Terra, e la stazione
successiva alla
quale il discepolo deve giungere è 
Yesod. Il sentiero che va da    
Malkhut a 
Yesod è molto difficile e pieno di pericoli; ma
    se il discepolo è ben armato di consigli, di istruzioni e della
luce del
    suo Maestro, potrà riuscirci. Naturalmente ci lascerà qualche
penna,
    soffrirà, sarà tentato e sviato, ma se possiede il desiderio e
la volontà
    inflessibile di farcela, ci riuscirà.



    Vi ho già spiegato che la 
Sefirah 
Yesod, come tutte le
    altre 
Sefirot, è divisa in quattro parti, e la sua parte
inferiore
    è una regione brumosa, crepuscolare, infernale. Occorre
attraversarla il
    più rapidamente possibile, e il discepolo, quando è ben
guidato, giunge
    fino alle sue regioni più luminose, più trasparenti e più
limpide,
    diventando puro, chiaroveggente e libero. 
Yesod è il ricettacolo
    di tutte le altre 
Sefirot, poiché queste proiettano su di essa le
    loro luci, le loro ricchezze e la loro potenza, e 
Yesod è inondata
    dalle loro qualità e virtù. Le altre 
Sefirot non rimangono
    inattive: sono come serbatoi di impetuose energie che scorrono
e traboccano
    accumulandosi in 
Yesod. Quando qualcuno giunge a bere alle acque
pure di 
Yesod, in quelle acque trova tutte le virtù delle altre   

Sefirot. Ecco perché vi dico che non è necessario salire
per
    ricevere quelle virtù, poiché esse sono lì; dovete solo
riuscire ad aprirvi
    e a purificarvi, altrimenti esse si limiteranno a girarvi
intorno, senza
    poter entrare e insediarsi in voi.



    Quando i vetri sono sporchi, non è possibile vedere niente
anche se splende
    il sole. In passato, quando ci si serviva delle lampade a
petrolio, se la
    massaia non puliva il vetro ogni giorno, la lampada, anche se
accesa, non
    illuminava. La stessa cosa vale per l’uomo: finché è impuro,
non vede e non
    sente nulla; ma se si purifica, tutti i raggi provenienti dal
cosmo, che
    sono carichi di ogni bellezza e di ogni ricchezza, penetrano in
lui perché
    egli è diventato accessibile e ricettivo. Possiamo quindi
ricevere tutte le
    virtù dal Cielo; invece di andare a cercarle, sono esse che
vengono da noi.
    Si può anche affermare che lavorando ci si eleva; in realtà si
è sempre
    nelle stesse condizioni, ma si acquisisce la capacità di
lasciar penetrare
    le buone qualità e le virtù.



    

        
[image: Albero sefirotico]
    




Nei 
Vangeli è scritto:    
«Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio». Dio
rappresenta la
    pienezza di tutte le Sefirot, ossia: la scienza, la
comprensione e la
    perspicacia di 
Hod; i profumi, i colori, la bellezza e gli incanti
celestiali di 
Netza
ḥ; la luce e lo splendore di    
Tiferet; la potenza di 
Geburah e la vittoria su tutte le
    difficoltà, su tutti i nemici interiori ed esterni; la
protezione, la
    giustizia, la bontà e la generosità di 
Ḥ
esed; la
    stabilità e la tenacia di 
Binah, con la conoscenza del Karma e dei
destini; la saggezza eterna e l’armonia inesprimibile di 
Ḥ
okmah; l’onnipotenza di 
Keter. E 
Yesod riceve le
    virtù di tutte le altre Sefirot. Essa è una condensazione, una
sintesi
    delle virtù di tutte le Sefirot. Per questo viene chiamata “la
Base”,
    perché la purezza è la base di tutto.



    Sì, 
Yesod è molto semplicemente la vita pura. Se si potesse
    comprendere che occorre mettere la purezza alla base della
propria
    esistenza, prima del sapere, prima della ricchezza, prima del
potere! Ma
    i contemporanei, molto sapienti, molto intelligenti e molto
eruditi, hanno
    trascurato la questione della purezza. Dicono: «La vita pura...
A cosa può
    servire la vita pura?». Hanno altre preoccupazioni, ma in
seguito, con la
    loro vita impura crollano, si ammalano e perdono anche tutto
ciò che
    possedevano, perché la base era vacillante. Sì, la base, miei
cari
    fratelli e sorelle! Perciò, quando si è capito e si lavora per
ottenere la
    purezza, a poco a poco, con il concorso di 
Yesod, tutte le qualità
e le virtù delle altre Sefirot si concretizzano e si materializzano
in    
Malkhut, il piano fisico. Ci sono stati dei santi che non
avevano
    letto nessun libro, non avevano mai fatto degli studi, ma si
preoccupavano
    solo di realizzare la purezza, ed ecco che tutte le altre
qualità
    cominciavano via via a manifestarsi in loro: il vero sapere, la
    chiaroveggenza, il potere di guarire. E tutto perché erano
riusciti a
    eliminare in se stessi gli strati opachi e gli schermi, per cui
tutte le
    ricchezze del Cielo potevano penetrare in loro. Per questo la
purezza porta
    la salute, la conoscenza, la potenza e anche la gioia. Sì, non
si sa
    perché, ma ci si sente nella gioia.



    Potete dimenticare tutto il resto... Rammentate solo che la
purezza è la
    base di tutte le altre acquisizioni. Ecco la quintessenza della
scienza di
    tutti i fondatori di religioni: la vita pura.



    La luce e la pace siano con voi!


    Sèvres, 16 gennaio 1972
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L'amore, più grande della fede
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Che cos'è un Maestro spirituale?
, Coll. Izvor n. 207, cap. VIII: «Il discepolo
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Allora, miei cari fratelli e sorelle, questa sera abbiamo ancora
qualche minuto... Se qualcuno volesse farmi una domanda su un
argomento che lo interessa, cercherò di rispondere.

  

    
Domanda: 
    
Maestro, potrebbe dirci come va compresa la purezza?
  

  
La purezza? Alcuni anni fa ho
tenuto parecchie conferenze su questo tema. Veramente si potrebbe
rispondere in tanti modi, ma in fondo la purezza si riassume sempre
nella semplicità. Sì, è puro tutto ciò che è semplice, ossia ciò
che non è mescolato ad altre sostanze, che non contiene elementi
estranei o contrari al buon funzionamento e all’armonia
dell’insieme. Per fare un esempio, prendiamo in considerazione
l’organismo umano. Perché proprio l’organismo? Perché, per poter
comprendere la purezza, non è necessario cominciare a studiarla nel
campo etico, morale. La purezza appartiene a tutti i campi, e sarà
più chiaro se cominciamo a studiarla sul piano fisico, nel nostro
organismo, con la nutrizione.

  
Quando mangiamo, tutti gli elementi
che assorbiamo e che non contribuiscono al benessere e alla salute
dell’organismo sono considerati impuri, nocivi. È chiaro che quegli
elementi non appaiono sempre come impurità; un veleno può essere
limpido, ma se ingerito provoca la morte. E quando tagliate dei
frutti, per esempio arance o mandarini, vi stupisce la limpidezza
del loro succo, ma in realtà esso non è completamente puro, come
non lo è nessun altro cibo. Allora, cosa fa l’organismo? Ebbene,
nell’organismo si verifica ciò che avviene alle frontiere, dove i
doganieri ispezionano la vostra automobile e le vostre valigie per
verificare che non facciate traffici illeciti, che non passiate
niente di contrabbando. Anche nell’essere umano ci sono dei
doganieri che controllano il cibo e rifiutano tutto ciò che non può
entrare nella costituzione dell’organismo. Purtroppo, però, l’uomo
si trova spesso in condizioni tali da impedire inconsapevolmente il
lavoro dei suoi “doganieri”. Quando, per esempio, è preoccupato,
stanco, depresso o turbato, ostacola le funzioni di tutte quelle
entità incaricate di fare una cernita, per cui lasciano passare
alcuni elementi nocivi che si accumulano poi da qualche parte
nell’organismo. Perciò, con il suo modo di agire, di capire le cose
e di sentirle, l’uomo agisce sulle creature che ha dentro di sé –
cioè le proprie cellule – e, se non è ragionevole, finisce per
attenuare o pervertire i loro gusti. Ed è così che introduce la
cupidigia, il disordine e la mancanza di discernimento nei suddetti
funzionari, e questi, di conseguenza, cominciano a non vedere più
chiaro e lasciano passare gli elementi nocivi.

  
Vi ho già spiegato quanto gli
uomini s’ingannano pensando che sia sufficiente mostrare agli altri
una parvenza di coraggio, di moralità, di autocontrollo, di
pazienza o di bontà, comportandosi però in tutt’altro modo quando
sono soli. Non sanno che per prima cosa devono dare l’esempio
davanti a se stessi, davanti alle proprie cellule, poiché esse sono
le loro figlie e vanno educate. 
[1] Ma, come ho già detto, gli esseri umani
non lo sanno; quando sono con gli altri si comportano in modo
impeccabile, ma quando sono soli con se stessi, si permettono tutto
ciò che piace a loro e che spesso non è raccomandabile, per cui le
loro cellule, che li stanno osservando, ricevono un pessimo
esempio. Sì, perché interiormente tutto viene registrato, e le
cellule dicono: «Benissimo, anche noi faremo i nostri comodi» e in
seguito è impossibile renderle obbedienti. Ma oggi non tornerò
sull'argomento; volevo semplicemente dirvi che, se non si
sorveglia, l’uomo disturba il lavoro delle entità incaricate di
proteggere il suo organismo, e un giorno si manifesteranno febbri,
tumori e malattie di ogni genere.

  
Dunque, al corpo fisico la purezza
dà la salute; al cuore, la purezza dà felicità, gioia, espansione;
alla volontà, la purezza dà facilità e disinvoltura nell’azione; e
all'intelletto dà la luce che permette di vedere e comprendere. Se
avessi molte ore a disposizione, vi spiegherei dettagliatamente
come considero la purezza e perché essa è la base per acquisire
tutte le facoltà, compresa la bellezza. Sì, si diventa belli quando
ci si purifica, perché scompaiono tutti gli schermi e gli strati
opachi che impediscono alla luce di passare, e il viso s'illumina.
Del resto, sull’Albero sefirotico, l’Albero della Vita, la base è
rappresentata dalla nona Sefirah, 
Yesod (nella lingua ebraica 
Yesod significa fondamento, base) e in questa Sefirah si
trova la Luna, che governa la purezza.

  
Mi scuserete se parlo così, in modo
un po’ frammentario, toccando rapidamente vari punti senza
soffermarmi su di essi, ma questa sera non ho abbastanza tempo.
Pensavo che mi sarebbe stata posta una domanda alla quale avrei
potuto rispondere in pochi minuti, ma la purezza è un tema fra i
più essenziali e i più profondi. Ho meditato tutta la vita sulla
purezza perché ben presto ho capito che, senza di essa, tutto va a
rotoli. Ogni minima impurità che viene introdotta nel sangue, nello
stomaco, nei pensieri e nei sentimenti è già il punto di partenza
di futuri disordini. Dovete pensarci spesso, e meditare ogni giorno
su questo tema per comprendere tutti i vantaggi che derivano da una
vita pura.

  
Ovviamente è difficile trovare la
purezza; tutti sanno che l’aria è piena di esalazioni e vapori di
benzina, e che cibi e bevande sono avvelenati da prodotti chimici
di ogni genere. Ma nelle parole, negli sguardi, nei pensieri, nei
sentimenti e nei desideri, dov'è la purezza? Direte: «Però la terra
assorbe le impurità e le trasforma». Sì, è vero, ma non riesce ad
assorbire tutto; assorbe solo gli elementi fisici, materiali, le
sostanze organiche e i rifiuti dell’uomo, ma non i pensieri e i
sentimenti impuri. E se foste abbastanza sensibili da percepire
tutto ciò che si sprigiona dagli esseri umani, non potreste
resistere. Guardate di che cosa si occupano, a cosa pensano, cosa
desiderano... 
[2] Nei loro pensieri, nei loro sentimenti
e nei loro desideri, ci sono veleni d'ogni genere che la loro anima
non può assorbire. Perché il diamante è così puro? Perché è
semplice: non contiene miscugli, è puro carbonio; se vi si aggiunge
un altro elemento, non sarà più un diamante.

  
Si può dunque studiare la purezza a
tutti i livelli dell’essere umano. Per quanto concerne il corpo
fisico, il più grande segreto della salute è la purezza del sangue.
Il sangue riceve e trasporta i materiali: siano essi buoni o
cattivi, il sangue li riceve, li trasporta e li deposita
nell’organismo. Se quei materiali sono puri, l’organismo si
ristabilisce, altrimenti... Perciò, il primo lavoro del discepolo
consiste nel purificare il proprio sangue attraverso il cibo, le
bevande e la respirazione. Ma deve anche vegliare che i suoi
sentimenti e i suoi pensieri siano puri, poiché entreranno nella
struttura del suo essere psichico. Sì, perché i mondi del
sentimento e del pensiero che sono in noi sono altrettanti
organismi che dobbiamo alimentare; perciò, se “mangiamo” sentimenti
impuri e pensieri impuri, introduciamo in noi esattamente le stesse
impurità di quando si assorbono alimenti nocivi per l’organismo
fisico: stesse leggi, stesse corrispondenze...

  
Eh, sì, miei cari fratelli e
sorelle, la purezza non consiste solo nel non andare a letto con
uomini o donne. Ci sono tanti giovani, ragazzi e ragazze, che non
hanno mai avuto rapporti sessuali, ma che nel loro cuore, nei loro
desideri e nei loro pensieri sono indescrivibilmente impuri! Ci
sono invece altri esseri, come ad esempio delle madri di famiglia,
che hanno una decina di figli, ma che sono pure come cristallo.
Certo, la purezza nel campo sessuale è importante, ma quando parlo
di purezza intendo soprattutto la purezza nel pensiero e nel
sentimento. Sì, perché è dapprima nel pensiero e nel sentimento che
si è dissoluti e strambi, e quello stato interiore ha poi delle
conseguenze sul piano fisico e sul comportamento sessuale.

  
Ah, se questa sera avessi più
tempo! Perché i pensieri mi arrivano e ho voglia di parlarvi. Però
ci sono altri lavori che mi attendono... Ma pazientate,
riprenderemo questo discorso e vi renderete conto che la purezza è
un mondo ricco, profondo ed estremamente importante.

  
Le Bonfin, 24 agosto 1966
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Le leggi della morale cosmica, Opera Omnia, vol. 12, cap.
XIX: «Il miglior metodo pedagogico: l'esempio».
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Potenze del pensiero, Coll. Izvor n. 224, cap. III:
«L'inquinamento psichico».
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Ieri vi ho detto che, per comprendere la purezza, è sufficiente
studiarla nel nostro organismo, prendendo come punto di partenza la
nutrizione. Oggi vedremo cosa possiamo ancora trarre da questo
esempio.

Osservando come gli esseri umani si
nutrivano nel lontano passato, si constata che non avevano alcuna
conoscenza delle leggi igieniche: mangiavano carne, verdura e
frutta senza pulirle e senza sbucciarle, bevevano acqua sporca
ecc... All'epoca non si conosceva l’esistenza dei microbi (quelle
bestiole furono scoperte molto più avanti, capite...) e gli uomini
si nutrivano come gli animali. Osservate gli animali: i rapaci, le
belve... non fanno alcuna selezione, mangiano qualunque cosa. Anche
il gatto, che tanto si cura della sua pulizia, inghiotte i topi con
pelle e visceri. Attualmente, nel campo dell’igiene alimentare, gli
uomini hanno fatto molti progressi. Sin dall’infanzia, sanno che
quando mangiano un frutto, del pesce, delle ostriche o delle
lumache, devono togliere buccia, noccioli, semi, lische o gusci;
perciò, almeno in apparenza, gli uomini sanno mangiare. Quando
prendono del formaggio, automaticamente tolgono la crosta, e così
vengono considerati molto civili.

È noto che in Africa e in Asia
esistono ancora molte zone dove l’igiene non è molto conosciuta.
Quando ero in India, per esempio, ho assistito a spettacoli non
troppo gradevoli: topi enormi che passeggiavano nelle cucine degli
alberghi... Nell’Isola di Elephanta, non lontano da Bombay, ho
anche visto alcuni indù che bevevano acqua stagnante, quasi
verdastra! Dicevano che quei luoghi erano sacri; d’accordo, però
l’acqua non era sacra, perché i microbi non hanno nessun rispetto
per i luoghi sacri! Ma non soffermiamoci su questi casi
particolari. In linea generale si può affermare che gli esseri
umani hanno fatto grandi progressi nel modo di nutrirsi. Hanno
trovato che è utile raffinare, sterilizzare, pastorizzare, e tutti
sono persuasi che occorre fare delle selezioni nel cibo per
eliminare gli elementi indigesti o nocivi.

Togliendo, separando e scartando
sempre una parte del cibo, l’uomo si è enormemente differenziato
dagli animali, però non ha capito che esistono ancora altri campi
in cui è necessario pulire, lavare, eliminare, fare una cernita,
separare l’utile dall'inutile, il puro dall’impuro. Anche nel campo
dei pensieri e dei sentimenti esiste un cibo che si mangia e si
digerisce, ma in quel campo gli esseri umani sono come i gatti:
mangiano anche la pelle e i visceri, ossia tutto ciò che è sudicio
e nocivo. Devono quindi compiere ulteriori progressi e imparare a
fare una cernita anche nel cibo psichico, così come fanno per il
cibo fisico.

Nella 
Tavola di Smeraldo è scritto: 
«Separerai il sottile dal denso 
», cioè il puro dall’impuro. Ovviamente, dicendo ciò,
Hermes Trismegisto intendeva qualcos’altro, perché parlava della
pietra filosofale, ma il principio è esattamente lo stesso. Si
separa il puro dall’impuro, così come si separano l’oro o le pietre
preziose dalla ganga. D’altronde, tutta la vita è basata sul
principio della separazione, della selezione, come pure tutte le
industrie, tutti i mestieri. Ovunque si fanno delle selezioni: nei
negozi, nelle drogherie, nelle gioiellerie per i diamanti e le
pietre preziose... Anche i concorsi e gli esami non sono altro che
selezioni, e anche quando si tratta di nominare un generale o di
scegliere una “Miss Mondo”, bisogna sempre procedere a una
selezione. Eppure non si pensa mai che anche nella vita interiore
occorre separare, eliminare, selezionare. Chiedete a persone, anche
molto istruite, quali sono i pensieri e i sentimenti nocivi che
possono introdurre la malattia e la disgregazione nell’uomo, e
vedrete che non lo sanno. Per loro, tutti i pensieri e tutti i
sentimenti più o meno si equivalgono. Non pensano che, anche in
quel campo, occorre fare una distinzione, proprio come si fa per i
combustibili o gli alimenti, i quali vengono classificati in base
alla loro qualità: prima qualità, seconda qualità...

In passato, per il riscaldamento e
l’illuminazione si ricorreva a materiali scadenti che producevano
fumo, irritavano gli occhi e avevano cattivo odore... erano quasi
asfissianti! Ora, invece, si utilizza l’elettricità che non produce
scorie né fumo. Anche per quanto riguarda il carbone, si sa che
esistono diverse qualità: da quella che produce molto calore e
pochissime scorie, a quella che produce pochissimo calore e molte
scorie. Qualunque materiale combustibile, sia esso carbone, legna,
petrolio, benzina o paglia, contiene (ma in proporzioni diverse, ed
è questo l'importante) alcuni elementi non combustibili. Ogni
materiale è quindi di una certa qualità, migliore o peggiore, e
perciò occorre sempre scegliere. La stessa cosa vale per i
sentimenti.

I sentimenti sono come
combustibili, ma non essendo tutti di qualità eccellente, non tutti
possono fornire la luce migliore, il calore migliore né la forza
migliore per il movimento. Dunque, esattamente come per il cibo,
certi sentimenti possono essere mangiati così come sono, mentre
altri devono essere selezionati, sbucciati, perché in essi è
penetrata una scoria, un'impurità che va tolta affinché lo stomaco
astrale possa digerire meglio. Supponete di essere arrabbiati o di
provare sentimenti di gelosia, di odio, di vendetta... Che cosa
produrranno quei sentimenti? Oh, sicuramente del calore, ma anche
molto fumo e molte scorie che vi avveleneranno. Ecco ciò che gli
esseri umani non sanno. Ovviamente, nella scienza ufficiale non
esiste un ramo in cui si studino in dettaglio tutti i sentimenti
per classificarli. E allora, forza... si mangia qualsiasi
sentimento, lo si gusta senza pensare ai risultati che produrrà. E
la stessa cosa vale per i pensieri: non si fanno differenze tra gli
uni e gli altri, poiché non esistono scale di valori.

Tutti coloro che credono di poter
soddisfare le passioni e i desideri più sfrenati, in realtà sono
degli ignoranti che non hanno mai studiato l’essere umano per
sapere come è stato creato, in origine, nei laboratori del Signore.
Sanno solo che l'essere umano possiede uno stomaco e un sesso, e
allora, ovviamente, bisogna soddisfarli! Sono d’accordo, ma non
sarebbe opportuno fare comunque una selezione? Naturalmente i
giovani diranno: «Ah, no, no, nessuna selezione!». Ma se accettano
di fare delle scelte per il cibo, perché non vogliono ammettere che
ci si può avvelenare anche ingurgitando qualsiasi sentimento e
qualsiasi piacere? Baciano qualunque ragazza o qualunque ragazzo;
vanno a letto con il primo venuto, senza sapere quali turbamenti,
emanazioni e impurità possano essere trasmessi da un essere umano,
e così assorbono elementi nauseabondi e disgustosi, ed è
esattamente come se sguazzassero in una fogna. Io non sono
contrario agli scambi, è sempre necessario fare degli scambi, è
chiaro, ma si tratta di sapere come farli per non insudiciarsi
interiormente. È un tema sul quale è bene riflettere.

Uno scambio deve sempre portare a
un miglioramento, a un abbellimento; l’amore deve sempre arricchire
entrambi i partner, ma ecco che spesso essi sono malati perché
hanno assorbito imprudentemente e in modo irragionevole ogni genere
di elementi, i più disparati. Non si tratta di non amare, ma di
saper fare una scelta e prendere solo ciò che è veramente puro e
luminoso, al fine di diventare puri e luminosi. Quando un ragazzo e
una ragazza sono stretti l'uno all'altra, non sanno che fra loro
avviene un’osmosi, un livellamento. Sì, nel campo elettromagnetico,
nelle emanazioni, si verifica un’osmosi, e ciò ha un’estensione
molto vasta, poiché le debolezze del ragazzo penetrano nella
ragazza e viceversa; naturalmente avviene la stessa cosa per le
buone qualità.

L’amore crea un livellamento fra
gli esseri e perciò, prima di giungere a questo livellamento, per i
giovani è importante conoscere la legge della scelta e della
selezione e, come si fa per il cibo fisico, è necessario riflettere
prima di mangiare il cibo astrale: studiare quel cibo, sapere chi
lo ha fabbricato, da quali regioni proviene, che cosa contiene ecc.
Purtroppo ai giovani non piace riflettere, e la loro intuizione
molto raramente li aiuta a trovare qualcosa che li renderà felici.
Nonostante la loro istruzione e il loro sapere, si orientano in
base ai propri sentimenti e non in base alla saggezza. Io non sono
contrario al sentimento, non sono mai stato contrario alla
necessità di amare, tutt’altro, poiché il senso della vita sta
proprio in questo, ma dico che i giovani devono avere discernimento
per sapere anzitutto su che cosa o su chi far cadere la propria
scelta.

L’uomo mangia pane, frutta,
ortaggi, pesce, carne... Ebbene, nel campo dei sentimenti, esiste
la stessa varietà e la stessa ricchezza di cibi che esiste sul
piano fisico. Ci sono sentimenti che sono come i salumi, sì:
salsicce, prosciutto... Altri sono come vino, come frutta, come
verdura. Tuttavia, dato che gli esseri umani non conoscono il mondo
del sentimento, mangiano di tutto e poi si ammalano. Devono quindi
imparare a non nutrirsi più degli elementi che li avvelenano: la
collera, la cattiveria, la gelosia e soprattutto l’amore troppo
sensuale, poiché in quell'amore rientra un grandissimo numero di
elementi nocivi. L’essere umano deve prendere dall’amore solo ciò
che può stimolarlo, illuminarlo, guarirlo.

In genere, però, si parla
dell’amore senza sapere di quali elementi sia composto. Ve ne darò
una prova. Un uomo ama una donna e dice di ardere d’amore per lei.
Sicuramente è sincero, ma il suo amore è esattamente come quello di
un animale, di una belva: ha fame e vuole mangiare, molto
semplicemente. Credete che pensi alla felicità di quella donna? No,
pensa solo a se stesso: ha fame, e mangia. Non gli importa cosa ne
sarà di lei, e quando l’avrà mangiata, andrà a cercarne un’altra.
Come vedete, l’amore non è sempre molto puro e molto nobile, ma
tutti sono d’accordo nel dire che si tratta di amore. Ebbene, ecco
un altro uomo che a sua volta ama una donna, ma egli pensa al suo
avvenire, alla sua salute, alla sua bellezza, alla sua elevazione;
vuole proteggerla, vuole avere per lei delle attenzioni e darle ciò
che la renderà felice. Questi due atteggiamenti vengono indicati
con il verbo “amare”, ma che grande differenza tra loro! Il vero
amore consiste nell’amare gli altri unicamente in modo che essi
possano evolvere. È facile abbracciare e baciare qualcuno, ma è
molto più difficile dimostrare, anche dopo molti anni, che lo amate
ancora. Il fatto di baciarlo è sicuramente una testimonianza del
vostro amore, ma quella testimonianza deve essere sostenuta,
mantenuta; e invece, qualche giorno dopo, tutto s'interrompe e si
dimentica ogni cosa.

Negli esseri umani troverete sempre
un ribollire di passioni e desideri; i desideri sono quanto vi è di
più diffuso nel mondo, non mancano da nessuna parte. Invece, ciò
che è raro, quasi introvabile, è la saggezza che permette di fare
una scelta. Ed è proprio questa la più preziosa, ma gli uomini non
la cercano, non ne vogliono sapere. Perché? Perché non ragionano
bene. Dicono: «Se fossimo saggi, saremmo costretti a rinunciare a
certe sensazioni, a certi piaceri, e non abbiamo nessuna voglia di
privarcene». Affermare ciò significa confessare di essere ignoranti
e sciocchi, poiché si sarebbe invece più felici se si possedesse
saggezza a sufficienza da discernere la natura dei propri
sentimenti e fare un'accurata selezione. Come si può essere felici
quando si è ciechi? Quando non si vede nulla e non si prevede nulla
per proteggersi, si è alla mercé di qualsiasi cosa. Se siete
ciechi, non crediate di poter raggiungere la felicità. È come se
qualcuno vi desse un sacco chiuso dicendovi: «Avanti, infilate la
mano, qui dentro c’è di tutto; prendete ciò che volete». Ed ecco
che voi introducete la mano ciecamente... Una vipera vi morde e
siete morti. Credetemi, se siete ciechi, ci sarà sempre una vipera
pronta a mordervi.

Si ignora la struttura dell’uomo;
non si sa che egli non possiede solo un corpo fisico, ma anche
altri corpi sottili: il corpo eterico, il corpo astrale, il corpo
mentale, il corpo causale, il corpo buddhico e il corpo atmico. 
[1] Inoltre non si sa che, dando libero
sfogo a tutte le sue passioni, l’uomo agita le correnti del piano
astrale, dove si trovano le entità più mostruose, e a sua insaputa
attira tali entità permettendo loro di invadere l’umanità. Ecco la
causa dei più grandi mali: l’ignoranza da parte degli umani circa
la propria struttura e gli scambi che avvengono continuamente con
tutti gli esseri invisibili delle altre regioni dell'universo.
Perciò il discepolo, conoscendo il modo in cui è costruito, e
sapendo di essere sempre in relazione con gli abitanti degli altri
piani, diventa consapevole della necessità di fare una selezione:
elimina certi elementi, chiude le porte alle forze ostili e le apre
unicamente alle forze benefiche, armoniose, costruttive.

Miei cari fratelli e sorelle,
dovete sapere che il vostro corpo sarà costruito con i materiali da
voi assorbiti. Dunque, se quei materiali non sono puri, voi sarete
impuri; se sono nocivi, vi ammalerete. Ecco una legge assoluta, non
solo sul piano fisico, ma anche sul piano psichico, sul piano del
pensiero e del sentimento. Così come dovete fare attenzione a
mangiare solo alimenti ben puliti e ben lavati, altrettanto dovete
vigilare giorno e notte sui vostri pensieri e sentimenti, e
sorvegliare tutto ciò che entra in voi. Alle frontiere di ogni
paese ci sono dei doganieri per verificare chi entra e chi esce e
ciò che viene trasportato. Avete anche voi dei doganieri alla
frontiera del vostro paese per impedire che passi tutto quanto è
pericoloso e nocivo? Eh, no! Allora entra chiunque, proveniente da
qualsiasi luogo, e voi ne siete avvelenati. Mettete dei doganieri,
affinché, a ogni pensiero che si presenta, chiedano subito:
«Aspetta un poʼ, tu da dove vieni? Quali sono i tuoi colori? Che
cosa mi porterai se ti accetto?». In questo modo eviterete le
conseguenze catastrofiche di certi pensieri venuti a farvi visita,
scacciandoli in tempo. Ma voi non analizzate nulla, e accogliete un
pensiero di vendetta dicendo: «Ah, li avremo in pugno!». Ma che
cosa otterrete?

Gli esseri umani accettano
qualunque sentimento, qualunque idea politica, senza selezionare,
senza riflettere. Ecco perché, per gli Iniziati, gli esseri umani
sono come gatti che ingoiano i topi con pelle e visceri. Tutti si
lavano esteriormente, anche più volte al giorno, ma pochissimi
sanno lavarsi interiormente, e accumulano così impurità, montagne
di impurità! Tutti sono ben vestiti e dall’aspetto curato, ma
dentro nutrono i pensieri più mostruosi e diffondono emanazioni
spaventose. Vadano a lavarsi! Ma essi non ne sanno nulla; anche in
questo c’è ignoranza! Un’altra volta vi spiegherò come ci si deve
pulire e lavare per eliminare tutto ciò che in noi è sudicio e
nocivo.

Voi costruite i vostri corpi con
gli elementi che assorbite. Dunque, che si tratti del corpo fisico,
del corpo eterico, astrale o mentale, è necessario procedere a una
selezione, occorre scegliere e non accettare nulla che sia
polveroso, ammuffito o fermentato. Quella della selezione è tutta
una scienza. I pensieri e i sentimenti non sono fatti tutti degli
stessi materiali; c’è una gradazione fra loro, e più salite a
cercare i materiali, più li trovate puri. D’altronde lo si
riscontra già sul piano fisico: tutto ciò che è puro è leggero e
sale, mentre tutto ciò che è impuro è pesante e si deposita sul
fondo, come la feccia o la melma. E più i materiali sono puri, più
sono resistenti. Perciò costruite il vostro corpo con i materiali
più puri e resisterete alle sofferenze e anche alla morte, poiché
la materia di cui disporrete sarà di una tale qualità che né le
sofferenze né la morte avranno presa su di essa. La malattia, la
morte e le entità negative hanno potere solo se possono far presa
su qualche cosa. Perfino il Diavolo può aggrapparsi a qualcuno solo
se in lui trova debolezze e vizi, cioè materiali impuri. Se nella
vita si subiscono tanti avvenimenti sgradevoli, è perché si è data
alle forze del male la possibilità di aggrapparsi a noi e di
entrare.

Vi ho sempre detto che non mi piace
molto leggere libri, perché non è nei libri degli esseri umani che
trovo le più grandi verità dell’esistenza, bensì nel libro della
natura vivente, dove vedo che l’Intelligenza cosmica ha scritto
ogni cosa. E ciò che vi dico oggi, l'ho scoperto osservando gli
insetti, le formiche, gli scarafaggi e le cimici, che mi hanno
rivelato una verità straordinaria. Quando una casa è accuratamente
pulita, non c'è nessun insetto; ma se provate a lasciare del
sudiciume, del cibo guasto, compaiono gli insetti. Come hanno fatto
a sapere che lì c’era per loro qualcosa da mangiucchiare? E perché
anche le pulci e le cimici pungono solo certe persone? Perché il
loro sangue contiene delle scorie che rappresentano un cibo
eccellente per quelle bestiole. A loro piace solo ciò che è impuro;
ciò che è puro le lascia indifferenti. Perciò, se non volete essere
invasi da bestiole, pulite la vostra casa; se non volete essere
punti, purificate il vostro sangue.

Ma soprattutto dovete sapere che lo
stesso fenomeno esiste sul piano psichico. Nei 
Vangeli è scritto che alcuni demoni avevano preso possesso
di certi esseri. Perché? Perché avevano trovato in quegli esseri un
nutrimento impuro che era adatto a loro.
 [2] Infatti, anche i demoni amano solo ciò
che è impuro. Se nei templi e nelle chiese c'è l'usanza di bruciare
incenso, è perché l'incenso, essendo puro, ha il potere di
scacciare i demoni, mentre invece certi profumi nauseabondi li
attirano; ecco perché gli stregoni evocano i demoni servendosi di
pipistrelli, gufi, topi, serpi e ogni genere di fumigazioni
nauseabonde.

Vedete come l’Intelligenza cosmica
ci istruisce. Ci dice: «Se lasciate penetrare in voi delle impurità
sul piano fisico, aprite la porta ai microbi; e allo stesso modo,
se lasciate penetrare delle impurità nel piano astrale e nel piano
mentale, aprite la porta ai demoni». Per questo Gesù, che scacciava
i demoni e guariva i malati, diceva a chi aveva appena salvato: 
«Vaʼ, e non peccare più!». Il che significa: non lasciare
più entrare in te nessuna impurità! Ma ai nostri giorni, chi prende
sul serio tale questione? I giovani non sanno che, assorbendo
continuamente impurità nel campo emozionale, nel campo delle
emanazioni, stanno aprendo la porta a tutte le anomalie. Devono
dunque imparare che si tratta di una corrispondenza assoluta. Se è
tanto necessario che l’uomo, per la sua salute, la sua bellezza e
la sua intelligenza, sappia scegliere il suo cibo fisico, è
altrettanto necessario che sappia scegliere anche il cibo
spirituale, poiché da ciò dipende tutto il suo avvenire. Sarà la
qualità degli elementi che assorbe a fare di lui un essere
corrotto, ammuffito, malaticcio, oppure robusto, forte, bello,
espressivo. Lo ripeto, sul piano fisico, sul piano astrale o
mentale, si ritrovano le stesse leggi assolute.

Direte: «Ma allora, come scegliere
i pensieri e i sentimenti? Come sapere se sono puri o impuri?». È
molto facile. I pensieri e i sentimenti che sono personali ed
egoistici non possono essere puri, perché sono impregnati degli
elementi del mondo sotterraneo. Tutti i sentimenti e i pensieri che
toccano solo il nostro interesse personale, il nostro arricchimento
e la nostra potenza, senza portare qualcosa di utile e buono agli
altri, sono impuri. È quindi facile classificarli: la cupidigia, la
gelosia, la collera, la sensualità ecc. portano impurità. Invece, i
sentimenti che spingono l’uomo a fare qualcosa di buono, di utile e
di gradevole per gli altri, come l’abnegazione, il disinteresse, il
sacrificio, la pazienza, la generosità, la dolcezza, l’amore, il
desiderio di fondersi nella Divinità per portare la luce nel
mondo... ebbene, tutti questi sentimenti sono puri.

D’ora in avanti avrete un criterio
di giudizio. Se vivete solo con desideri puramente personali –
rancori, gelosia, maldicenze... –, forse penserete di essere puri,
ma in realtà siete sudici da tanto tempo. E anche se siete
ricoperti di sete, velluti e diademi, un chiaroveggente vedrà che
interiormente, sul piano astrale, siete circondati da colori
spenti, sporchi e disgustosi, poiché ciascuno di quei colori
corrisponde a un vizio o a una determinata debolezza. Se invece
riuscite a salire fino ai sentimenti più elevati, questi vi
porteranno delle particelle d'una purezza tale che un
chiaroveggente vi vedrà, sul piano astrale o sul piano buddhico,
con colori così limpidi, così luccicanti e fiabeschi da rimanerne
abbagliato. E se conosce le corrispondenze fra quei colori e le
virtù, dirà: «Ecco la sua fede, ecco il suo amore, ecco la sua
pazienza».

Io non credo mai a chi afferma di
essere puro solo perché non ha mai baciato una donna. Mio Dio, se
fosse questa la purezza! E nei suoi desideri, nei suoi pensieri,
cosa fa? Se solo vedesse i colori spaventosi che gli fluttuano
intorno!... Quanto vi sto dicendo corrisponde a una scienza
assoluta. Migliaia di Iniziati e chiaroveggenti ci hanno trasmesso
questa verità che è valida per l’eternità: niente può cambiare la
corrispondenza fra le virtù e i colori.

Vi ho parlato soprattutto dei
sentimenti, ma nel campo dei pensieri si ritrova esattamente la
stessa gerarchia che vige in quello dei sentimenti. Esistono
pensieri molto personali, calcoli molto egoistici, molto
interessati, e anche attraverso quei pensieri l’uomo crea colori
opachi e ripugnanti che rivelano quanto sia “intelligente” nel
raggirare gli altri, nello sfruttarli e nel distruggerli a proprio
vantaggio. Gli Iniziati, invece, che cercano di nutrire in se
stessi i pensieri più grandiosi, che pensano solo alla luce, al
benessere di tutte le creature sulla terra, al Regno di Dio, che
pensano solo a fondersi con l’Intelligenza cosmica e a salire nella
luce, hanno raggiunto il vertice della gerarchia mentale; così il
loro corpo mentale comincia a brillare di tutti i colori della
santità, e quei colori sono ancora più belli di quelli del piano
astrale. Come sapete, i santi vengono rappresentati con un’aureola
di luce d'oro sopra la testa, ma in realtà possiedono anche tutti
gli altri colori: il viola, il celeste, il verde smeraldo ecc... E
d’altronde, nell’aura di un Iniziato non ci sono solo i sette
colori del prisma, ma anche migliaia di sfumature impossibili da
descrivere. 
[3]

Perciò, miei cari fratelli e
sorelle, vi dirò che se potete concentrarvi su un Maestro o un
Iniziato del passato, e soprattutto se avete il privilegio di
incontrare un grande Maestro che è qui, vivo, sulla terra e che ha
già lavorato per secoli e millenni sulla purezza, che ha impregnato
il proprio essere di tutte le particelle del Cielo e le diffonde,
le irradia attorno a sé per migliorare e purificare la terra...
quando avete il privilegio di conoscere, di poter contemplare un
tale essere, a quel punto vi purificate. 
[4]

Sì, ecco già un metodo di
purificazione: frequentare un essere che abbia realizzato la
purezza nel proprio corpo fisico, nel proprio corpo astrale, nel
proprio corpo mentale, e che non accetta di avere pensieri né
desideri né passioni capaci di offuscare gli altri o di trascinarli
verso il basso, poiché egli sa che ogni pensiero e ogni sentimento
che attraversano l’uomo si riflettono su tutti coloro che lo
circondano. Ma voi non avete ancora un’idea precisa di ciò che è un
vero Iniziato. Egli è cosciente, è vigile, non dorme mai, e anche
quando il suo corpo fisico dorme, lui rimane sveglio. Sì, sa di
essere in testa alla cordata, e se non è vigile, se fa un passo
falso, sa che trascinerà tutti nel precipizio. Ma i discepoli non
si rendono mai conto di quali preoccupazioni possa avere il loro
Maestro. Sono così preoccupati per le loro piccole faccende che non
vedono ciò che avviene nell’anima e nello spirito del loro
istruttore. Allora lui attende... attende il momento in cui essi
capiranno che egli vuole dar loro tutto ciò che esiste di più puro
e di più luminoso... Ma per ora lasciamo questo argomento.

Per oggi, dunque, ricordate che la
purezza e l'impurità sono il risultato della quantità e della
qualità del nutrimento assorbito su tutti i piani. Quando mangiate,
assorbite una certa quantità di cibo ed espellete le scorie. Se
mangiate troppo, si formeranno in voi più scarti di quanti il
vostro organismo possa eliminare. Del resto, coloro che mangiano
troppo sono costretti a eliminare più spesso e, allo stesso modo,
anche coloro che hanno troppi desideri e passioni, devono eliminare
più spesso. 
[5]

Se dite: «Ho il diritto di avere
tutti i desideri e le sensazioni che voglio!», il vostro stomaco
astrale verrà sovraccaricato e voi dovrete eliminare una gran
quantità di scorie; ma dato che nel mondo astrale non esistono
luoghi riservati ai rifiuti, sarete costretti a sbarazzarvene su
coloro che vi circondano. L’uomo che ha mangiato troppo sul piano
astrale è spinto a cercare una donna per sbarazzarsi delle proprie
scorie, e viceversa. Che cosa fanno gli animali? Non hanno posti
speciali dove lasciare i loro escrementi, e insudiciano ovunque
senza preoccuparsene. L’animale è l’immagine del corpo astrale
dell’uomo; infatti, gli esseri umani che hanno desideri grossolani
sul piano astrale si comportano esattamente come gli animali sul
piano fisico. Allo stesso modo, chi mangia troppo nel campo
intellettuale e legge qualsiasi cosa mescolando tutto, sovraccarica
il proprio cervello; ed è questa l'origine di un gran numero di
malattie nervose e psichiche. Eh, sì, è sempre pericoloso
sovraccaricarsi, in qualunque settore.

Miei cari fratelli e sorelle,
prendete la nutrizione come punto di partenza per la comprensione
delle leggi che governano tutti gli altri campi. La nutrizione è
una chiave che vi permetterà di scoprire delle leggi in tutti i
campi della vita. Esiste una corrispondenza straordinaria e
assoluta.

Le Bonfin, 25 agosto 1966
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Questa mattina, al sorgere del sole, miei cari fratelli e sorelle,
avete potuto assaporare la purezza. Che splendore! Tutto era
puro... L’aria e i colori del cielo erano di una limpidezza
perfetta; tutto l’orizzonte vibrava... In mattinate simili, coloro
che sanno come guardare i colori, come entrare in comunione con
l’alba, con il sole e con il cielo, possono veramente
purificarsi.

Se ora dovessi spiegarvi la parola
“purezza”, forse vi sarebbe difficile comprendermi. Una cosa è
capire intellettualmente, altra cosa è capire intuitivamente, con
tutto il proprio essere. Se si cercasse di spiegare solo
intellettualmente che cos'è la purezza, senza dubbio ci sarebbero
molti malintesi, poiché le persone si pronunciano in modo diverso
riguardo alle stesse cose. Ciò deriva dalle loro esigenze e dai
loro gusti: in generale, tutto quel che a loro piace è puro. Alcuni
apprezzano tutto ciò che è sensuale e depravato, si credono
giustificati a fare cose inverosimili, convinti della propria
purezza. Perché? Perché così esprimono il proprio amore. Secondo
loro, l’amore purifica tutto. Sono sinceri? Oh, certamente! Fanno
apparire purissime anche le cose più brutte per farle accettare o
per riuscire nei propri intenti, e talvolta commettono gli atti più
riprovevoli pensando che siano puri perché, nel loro cuore, nella
loro anima, c’è l’amore. Allora, come distinguere ciò che è puro da
ciò che non lo è?

Un ubriaco beve del vino acido come
l’aceto, ma lo trova delizioso perché quel vino gli solletica la
gola. Come spiegare questo fatto? Ricorderete sicuramente
l’aneddoto dei due ladri che vi ho già raccontato... Due ladri
erano entrati in una chiesa per rubare, ed erano saliti su una
sedia per sganciare un lampadario; siccome la sedia non era
abbastanza alta, andarono a cercare un tavolo, ma neppure questo fu
sufficiente. Allora, uno dei due mise un'enorme 
Bibbia sul tavolo e vi salì sopra. L’altro, indignato, gli
disse: «Disgraziato, guarda cosa stai facendo! È la Bibbia!». «Oh –
rispose il primo – quando si ha il cuore puro, cosa importa?». Che
volete, il suo cuore era puro, e questo era l'importante! Poteva
sganciare il lampadario, salire sopra la 
Bibbia, ma il suo cuore era puro. E molti, per
giustificarsi, dicono come quel ladro: «Quando si ha il cuore
puro...».

Ho già avuto occasione di dirvi che
quando arrivano nuove persone alla Fratellanza, m’interessa sempre
vedere qual è la tendenza più sviluppata in loro. Certi esseri
conducono solo una vita vegetativa: mangiano, bevono, sono vivi,
certo, ma solo come le piante. Si vede che lavorano, si danno un
po’ da fare, ma non hanno alcuna ricchezza interiore. Per tutta la
vita non hanno altre preoccupazioni se non mangiare, bere, dormire
e fare qualche lavoretto: sì, una vita vegetativa. In altri
predomina il lato animale, istintivo. In tal caso c’è
dell’animazione, c'è persino un ronzio, ma non c’è ancora il
pensiero né la chiarezza; si tratta di uno scatenarsi di istinti,
di passioni, di collera, di gelosia, di sensualità... Al di sopra,
si trovano creature che hanno una vita affettiva maggiormente
sviluppata: più emotività, più immaginazione, qualcosa di poetico,
di musicale, di romantico, ma non ancora un’impostazione filosofica
e nemmeno un ideale divino. Poi viene un’altra categoria di esseri
nei quali l'intelletto è molto sviluppato; si tratta di studiosi,
scrittori, pensatori, filosofi che leggono, scrivono, cercano di
approfondire le cose, ma nessuno di loro è ancora uno
spiritualista. Essi sezionano, analizzano, vogliono conoscere
tutto, ma solo servendosi dell'intelletto. Ed ecco che l’intelletto
è limitato! Certo, lo è meno del lato vegetativo, istintivo e
affettivo; tuttavia, malgrado le sue enormi possibilità, non
possiede tutto, per cui gli intellettuali non possiedono la vera
luce.

Al di sopra dell’attività
dell'intelletto c’è ancora un altro campo, cioè quello spirituale,
divino, l'unico che dà all’uomo l’elemento essenziale che tutte le
altre attività non possono offrirgli. La vita spirituale dà una
pienezza che i nostri contemporanei non conoscono ancora, perché
sono troppo immersi nei lavori limitati al campo intellettuale. In
questi ultimi secoli il lato intellettuale ha subito un’espansione
straordinaria. In passato, solo pochi frequentavano le scuole o
l’università e disponevano di pochissimi libri; ora, invece, quasi
tutti vogliono diventare cittadini del regno dell'intelletto. Non
immaginano altre possibilità, non vedono che l’Intelligenza cosmica
ha previsto altri sviluppi e vuole spingere gli uomini a esplorare
regioni ancora più ricche rispetto a quelle dell’intelletto. Non lo
vedono, e sono anzi molto fieri di essersi fermati a questo;
pensano che si tratti dell’ultima parola della creazione. Se
sapessero quanto s’ingannano! 
[1]

Quando osservo coloro che vengono
qui per la prima volta e mi accorgo che alcuni di essi hanno
sviluppato solo le tendenze più basse del proprio essere, cioè il
lato istintivo o vegetativo, o anche soltanto il lato
intellettuale, allora mi sento triste e infelice, perché so che
vivranno quasi inutilmente la loro esistenza. Mangeranno, berranno,
metteranno al mondo dei figli, ma non saranno sfiorati dagli
elementi della spiritualità, e non sentiranno niente della
bellezza, della ricchezza e dello splendore dell’universo. Perché
mai limitarsi a tal punto, rimanendo alla superficie delle cose, a
contatto di tutto ciò che è visibile e tangibile? Ora è necessario
accettare qualcosa di nuovo, ricevere qualcosa di nuovo, credere in
qualcosa di nuovo, ma essi non vogliono. Perché? Forse hanno paura;
pensano che accettando la vita spirituale, che rivela all’anima
umana orizzonti insospettati e possibilità sconosciute, saranno
infelici e verranno privati di una quantità di cose. E siccome
hanno appetiti, tendenze e progetti assolutamente ordinari, li
turberebbe dovervi rinunciare. Io dico semplicemente che non vedono
chiaro; non capiscono che il loro avvenire, la loro libertà e la
loro vera felicità stanno proprio nella vita spirituale. Dovrebbero
dire: «È vero, abbiamo delle debolezze, dei desideri da appagare,
delle tendenze inquietanti, ma anche se non è possibile farle
scomparire interamente, cercheremo di ridurli, di limitarli per
poter captare qualche elemento di quel mondo superiore che è il
mondo dello Spirito. Forse allora potremo raggiungere qualcosa di
nuovo e godere di gioie che non abbiamo mai provato». Ma quegli
esseri non ragionano in questo modo, e potreste condurli presso
qualsiasi Fratellanza, in qualsiasi Scuola iniziatica o anche nel
più grande tempio dei Misteri che esista sulla terra, ma non
cambierebbero il loro atteggiamento. Consapevolmente o
inconsapevolmente, sono chiusi, ostinati. Sono qui che mangiano,
bevono, ascoltano e partecipano anche alle nostre attività e ai
nostri esercizi, ma non vogliono aprirsi; interiormente sono
chiusi, non vibrano. Come riesco a vederlo? È così facile per
me!

Non appena vedo qualcuno, so come
ragiona, so se è aperto o è chiuso, se cerca la vita spirituale o
non la cerca. Direte: «Ma se non cercano nulla, perché vengono
qui?». Spesso per curiosità intellettuale, oppure per far piacere a
parenti o amici che hanno voluto condurli qui; ma interiormente
sono tesi, chiusi, bloccati e, in conclusione, non hanno alcuna
volontà di fare il minimo sforzo. Se sapessero di che cosa si
privano chiudendosi a tutto ciò che è divino, e come prolungano,
nella loro vita, le incertezze, le sofferenze, le delusioni, le
amarezze e anche le malattie e i dispiaceri, si affretterebbero a
cambiare atteggiamento. E non parlo solo dell’atteggiamento che
mostrano qui, perché è in tutto il loro comportamento che hanno
voltato le spalle allo spirito. Ma viva l’ignoranza! Viva
l’ignoranza che ci mantiene eternamente nelle limitazioni e negli
ostacoli della materia! Non c’è niente di più meraviglioso
dell'ignoranza, ve l’assicuro. E la si ama, non ci si vuole
sbarazzare di lei, non si vuole imparare. Si è eternamente
calpestati, martellati, tormentati, ma si vuole rimanere
nell’ignoranza. Cosa si diventerebbe senza di essa?...
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